
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2069 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 7 gennaio 1991, n. 1, art. 20 "Eliminazione delle barriere architettoniche in 
provincia di Trento": approvazione del testo unico "Direttive per l'accesso e l'utilizzo del servizio di 
trasporto e accompagnamento in favore delle persone con disabilità - Servizio MuoverSi" 

Il giorno 13 Dicembre 2024 ad ore 08:20 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE FRANCESCA GEROSA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

SIMONE MARCHIORI
ACHILLE SPINELLI
MARIO TONINA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MATTIA GOTTARDI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

L’articolo  20  della  legge  provinciale  7  gennaio  1991,  n.  1  “Eliminazione  delle  barriere
architettoniche  in  provincia  di  Trento”,  autorizza  la  Provincia  a  stipulare  convenzioni  con
cooperative, organizzazioni di volontariato od altri soggetti idonei, al fine di assicurare il servizio di
trasporto o di accompagnamento a favore delle persone con disabilità.

Il  citato  articolo  20  stabilisce  inoltre  che  i  criteri  e  le  modalità  per  l'accreditamento  e  per
l'espletamento  del  servizio,  per  la  partecipazione  provinciale  alla  spesa,  nonché  per  la
compartecipazione degli utenti, sono determinati dalla Giunta provinciale con propria deliberazione.

Il  progetto  del  servizio  di  trasporto  e  accompagnamento  a  favore  delle  persone con disabilità,
denominato MuoverSi, è stato approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2503 di data
3 ottobre 2003. Tale deliberazione ha stabilito, nei suoi tre allegati, sia i requisiti e le modalità di
accreditamento  dei  soggetti  gestori  dei  servizi,  sia  le  direttive  per  l’accesso  e  la  fruizione  del
servizio da parte delle persone con disabilità.

“MuoverSi”,  organizzato  come  trasporto  e  accompagnamento  individualizzato  a  favore  delle
persone con disabilità, operativamente svolto da vettori privati accreditati e convenzionati, è gestito
dalla  Provincia  di  Trento  dal  2004.  Il  servizio  è  stato  certificato  per  la  qualità,  riconosciuto  e
premiato  a  livello  nazionale  come  buona  pratica  dell’agire  amministrativo,  oltre  ad  essere
notevolmente apprezzato dall’utenza per la versatilità, la flessibilità, la rapidità di risposta ai bisogni
di  spostamento  e  l'assistenza  nelle  pratiche  burocratiche,  garantita  tramite  il  Call  Center,
appositamente costituito.

Nel corso dei vent’anni di attività del Servizio MuoverSi sono intervenute numerose modifiche alla
disciplina  di  attuazione,  dovute  all’evoluzione  dei  bisogni  degli  utenti,  alla  variazione  delle
condizioni  economiche di  mercato  e  alla  peculiarità  del  servizio  stesso,  che  prevede una  forte
personalizzazione delle prestazioni in funzione delle esigenze individuali e pertanto necessita di
un’estrema flessibilità  nella  programmazione e  di  un’attenta  gestione per  l’ottimizzazione  delle
risorse, sia sul fronte degli utenti, sia su quello dei vettori convenzionati.

Con deliberazione di Giunta provinciale n. 867 dd. 6 maggio 2005 sono stati stabiliti i compensi da
erogare ai vettori in relazione alla prestazione definita come “accompagnamento supplementare".

Con la deliberazione n. 2326 dd. 28 ottobre 2005, la Giunta Provinciale ha operato una revisione
della politica tariffaria relativa al Servizio MuoverSi, al fine di stabilire le tariffe in funzione della
condizione economica familiare (ICEF) e della percorrenza chilometrica, in quanto la tariffa unica
di ingresso, indipendente dal reddito e dal viaggiato, originariamente prevista, non risultava più
sostenibile né da un punto di vista finanziario né da quello di equità sociale.

Successivamente,  con deliberazione n.  2749  dd.  13 novembre 2009, sono stati  determinati  gli
elementi variabili per l’applicazione del modello ICEF alla specifica politica di settore riguardante
il servizio di trasporto e accompagnamento a favore delle persone con disabilità, MuoverSi.

Con deliberazione n. 2637 dd. 19 novembre 2010 la Giunta provinciale ha adottato delle misure di
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razionalizzazione e contenimento della spesa relativa al servizio MuoverSi. In particolare è stata
prevista  la  compartecipazione  dell’utente  pari  al  50%  per  le  prestazioni  aggiuntive  definite
“accompagnamento  supplementare”  ed  è  stata  quantificata  in  Euro  0,50  al  chilometro,  la
contribuzione a carico dell’utente per i buoni chilometrici supplementari richiesti.

In seguito con la deliberazione n. 2221 dd. 20 Dicembre 2019, la Giunta provinciale ha introdotto
nuove disposizioni per la determinazione del budget chilometrico individuale, messo annualmente a
disposizione di ciascun utente del servizio MuoverSi da parte della Provincia. Inoltre, sono state
previste delle misure di alleggerimento della compartecipazione degli utenti ai costi di gestione del
servizio, al fine di potenziare gli interventi a sostegno della mobilità delle persone con disabilità,
che  rappresenta  fattore  indispensabile  nei  percorsi  di  vita  autonoma  e  di  integrazione  socio-
lavorativa, nonché diritto fondamentale per consentire, in sicurezza, la piena partecipazione di tutti
alla vita civile e sociale.

Con deliberazione n. 713 del 28 Aprile 2023 la Giunta provinciale ha approvato le nuove "Direttive
per l'accreditamento allo svolgimento del servizio di trasporto e accompagnamento di persone con
disabilità" e  aggiornato lo schema di convenzione con i vettori. La revisione della disciplina si è
resa  necessaria  per  continuare  a  garantire  lo  standard  qualitativo  e  quantitativo  del  servizio
“MuoverSi”, attraverso una presenza capillare di vettori sul territorio anche in presenza di nuovi
fattori ambientali e sociali, quali la continua crescita della popolazione anziana non autosufficiente,
le possibili variazioni nelle distribuzioni chilometriche e l’aumento dei costi di gestione.

Contestualmente è stato avviato il  processo di digitalizzazione della domanda di ammissione al
servizio. Con il nuovo modulo digitale online, approvato con determinazione del Dirigente n. 252
dd.  16.01.2024  ed  entrato  in  vigore  a  partire  dall’8  marzo  2024,  è  possibile  compilare
autonomamente e presentare da remoto la domanda di ammissione, 24 ore su 24, senza la necessità
di raggiungere uffici o sportelli sul territorio, aumentando notevolmente l’accessibilità al servizio.

Considerato il processo di innovazione e aggiornamento che ha coinvolto il Servizio Muoversi, con
l’approvazione  delle  nuove direttive  per  l’accreditamento  dei  vettori  e  l’implementazione  della
domanda di ammissione online, si è resa necessaria la predisposizione e l’approvazione di un nuovo
regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio, aggiornato e rimodulato in funzione dei fattori
sociali, demografici, ambientali ed economici che caratterizzano l’attuale contesto provinciale, al
fine di continuare a garantire gli standard di servizio in termini di qualità ed equità.

L’aggiornamento della disciplina, risulta inoltre doveroso alla luce delle disposizioni introdotte con
il D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62, riguardanti la terminologia in materia di disabilità. In particolare
l’art. 4 co. 1 prevede che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto:

a) la  parola:  «handicap»,  ovunque  ricorre,  è  sostituita  dalle  seguenti:  «condizione  di
disabilità»;

b) le parole: «persona handicappata», «portatore di handicap», «persona affetta da disabilità»,
«disabile»  e  «diversamente  abile»,  ovunque  ricorrono,  sono  sostituite  dalle  seguenti:
«persona con disabilità»;

c) le parole: «con connotazione di gravità» e «in situazione di gravità», ove ricorrono e sono
riferite alle persone indicate alla lettera b) sono sostituite dalle seguenti: «con necessità di
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sostegno elevato o molto elevato»;
d) le  parole:  «disabile  grave»,  ove  ricorrono,  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «persona  con

necessità di sostegno intensivo».

In considerazione di quanto sopra esposto, nelle “Direttive per l'accesso e l’utilizzo del servizio di
trasporto e accompagnamento in favore delle persone con disabilità - Servizio MuoverSi” dove si fa
riferimento  ai  soggetti  aventi  diritto  al  servizio,  sono  state  adottate  le  nuove  definizioni,  in
conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62. Le certificazioni che attestano la
condizione di disabilità con necessità di sostegno intensivo (art. 3 comma 3 Legge 5 febbraio 1992,
n.  104)  emesse  prima  dell’entrata  in  vigore  del  decreto,  riportanti  le  diciture  precedentemente
applicate «con connotazione di gravità» e «in situazione di gravità», saranno considerate idonee ed
equipollenti ai fini dell’ammissione al servizio.

Oltre all’aggiornamento della terminologia e delle definizioni, la nuova disciplina ha previsto un
riordino  delle  disposizioni  in  vigore  e  l’introduzione  di  alcune  modifiche,  principalmente
riguardanti:
－ la definizione dei criteri per l’assegnazione dei buoni di servizio chilometrici;
－ la  puntualizzazione  delle  procedure  istruttorie  di  ammissione  al  servizio  e  di  rinnovo

dell’iscrizione;
－ la possibilità di effettuare direttamente il pagamento della quota fissa di iscrizione di 40,00

Euro, senza il calcolo della condizione economica, per gli utenti ai quali è stata assegnata la
dotazione minima di 200 buoni chilometrici;

－ la modalità di richiesta per i viaggi fuori provincia.

Si sottolinea infine che, nel processo decisionale di revisione e definizione del nuovo testo unico
“Direttive per l'accesso e l’utilizzo del servizio di trasporto e accompagnamento  in favore delle
persone  con  disabilità  -  Servizio  MuoverSi”,  sono  state  attivamente  coinvolte  le  associazioni
rappresentative delle persone con disabilità, in linea con quanto previsto dalla convenzione delle
Nazioni Unite  sui  diritti  delle  persone con disabilità.  Nel corso del  2024 si  sono svolti  quattro
incontri, rispettivamente il 31 gennaio, il 15 maggio, il 6 giugno e il 4 settembre, durante i quali
sono state interamente condivise e discusse le modifiche apportate al regolamento.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

－ udita la relazione;
－ visto l’art. 2 della Legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7;
－ visto il D.G.P.G. 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg;
－ vista la legge provinciale n. 1 del 1991 ed in particolare l’articolo 20;
－ visto il D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62;
－ visti gli atti citati in premessa;
－ visto il parere della III Commissione permanente del Consiglio provinciale espresso in 

data 4 dicembre 2024;
－ a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  approvare  il  testo  unico  “Direttive  per  l'accesso  e  l’utilizzo  del  servizio  di  trasporto  e
accompagnamento in favore delle persone con disabilità - Servizio MuoverSi” che, allegato al
presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale;

2. di  sostituire  i  testi  “Progetto  per  il  servizio  di  trasporto  e  accompagnamento  a  favore  di
portatori  di  minorazione”  e  “Direttive  per  l'accesso  al  servizio  di  trasporto  e
accompagnamento  di  portatori  di  minorazione”  approvati  con  la  Deliberazione  di  Giunta
provinciale  n.  2503  di  data  03  ottobre  2003  e  ss.mm.ii,  con  il  testo  unico  “Direttive  per
l'accesso e l’utilizzo del servizio di trasporto e accompagnamento in favore delle persone con
disabilità - Servizio MuoverSi”;

3. di dare atto che il testo unico “Direttive per l'accesso e l’utilizzo del servizio di trasporto e
accompagnamento in favore delle persone con disabilità - Servizio MuoverSi” entrerà in vigore
a partire dal 1° gennaio 2025;

4. di  dare  atto  che il  presente provvedimento  non comporta  spese a  carico del  bilancio della
Provincia;

5. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  autonoma  di
Trento.
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Adunanza chiusa ad ore 09:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Direttive accesso e utilizzo - Servizio MuoverSi

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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Allegato parte integrante

Direttive per l'accesso e l’utilizzo del servizio di trasporto e accompagnamento  in favore delle
persone con disabilità - Servizio MuoverSi

CAPO I - modalità di accesso al servizio

Art. 1
(Oggetto)

1. Le presenti  Direttive  contengono le  modalità,  le  condizioni  di  accesso e di  utilizzo  del
servizio di trasporto e accompagnamento in favore delle persone con disabilità, previsto
dall’articolo 20, comma 1, della Legge Provinciale 7 gennaio 1991, n. 1, nonché facoltà e
doveri delle persone aventi diritto al servizio.

Art. 2
(Definizioni)

1. Per le finalità delle presenti direttive, si utilizzano le seguenti definizioni:
Utenti:  persone  con  disabilità  che  hanno  diritto  a  richiedere  il  servizio  di  trasporto  e
accompagnamento.
Vettori: soggetti  accreditati  e convenzionati  con la Provincia Autonoma di Trento,  che
prestano il servizio di trasporto e accompagnamento.
Budget chilometrico:  buoni di servizio chilometrici  assegnati  nell’anno solare all’utente
espressi in numero di km.
Provincia Autonoma di Trento: struttura provinciale competente in materia di disabilità.

Art. 3
(Servizio)

1. Il servizio di trasporto e accompagnamento di persone con disabilità:
a) è un servizio della  Provincia  Autonoma di Trento grazie  al  quale  le  persone con

disabilità  possono fruire  di  trasporto  e  accompagnamento  con l’utilizzo  di  mezzi
adattati, orari e punti di prelievo/arrivo adeguati alle esigenze dell’utente;

b) garantisce l’accompagnamento dell’utente dall’edificio di partenza al veicolo e dallo
stesso  all’edificio  di  arrivo, comprensivo  del  supporto  per  le  connesse  necessità
immediate;

c) prevede  la  prestazione  qualificata  "accompagnamento  supplementare”,  qualora
riconosciuta assolutamente necessaria in ragione di particolari bisogni o disabilità.
Per accompagnamento supplementare si intende l’accompagnamento da effettuarsi
all’interno dell’edificio di partenza e/o arrivo, con l’eventuale utilizzo di monta-scale
messo a disposizione dall’utente o dal vettore.  La prestazione può essere richiesta
all’atto di presentazione della domanda di ammissione al servizio o in un successivo
momento;

d) non è classificabile come un servizio di assistenza domiciliare;
e) disciplina che la persona eventualmente viaggiante con l'utente quale suo personale

accompagnatore, può usufruire del trasporto gratuito solo qualora la sua presenza
non comporti  aggravio per  il vettore e non precluda analoga prestazione  ad altro
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utente. Detta persona deve, in ogni caso, compiere lo stesso percorso dell'utente;
f) prevede una quota di compartecipazione ai costi del servizio a carico del beneficiario;
g) dà diritto a viaggiare da soli, è tuttavia possibile fruire/scegliere il trasporto multiplo

di persone con disabilità e usufruire delle riduzioni della quota di compartecipazione,
come specificato all’art. 9, comma 3;

h) non comprende il trasporto di cose ingombranti non pertinenti con la tipologia del
servizio  di  trasporto  e accompagnamento,  ad  esclusione  di  ausili  necessari  e
indispensabili per l’utente.

Art. 4
(Soggetti aventi diritto)

1. Hanno diritto  a  richiedere  il servizio  di  trasporto  e  accompagnamento  le  persone con
disabilità che:

a) risiedono in Provincia di Trento;
b) hanno domicilio in provincia di Trento per motivi di lavoro o studio;
c) non sono destinatarie di altri servizi di trasporto finanziati dall’Ente pubblico per la

medesima funzione/servizio frequentata;
d) sono  in  possesso  di  idonea certificazione  sanitaria  e/o  certificazione  equipollente

rilasciata dalle Commissioni pubbliche preposte all’accertamento della condizione di
disabilità, che attesti:

- l’impossibilità  di  deambulare  in  modo  autonomo  senza  l’aiuto  di  un
accompagnatore (codice 05);

- l’impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita (codice 06);
- per i minori di 18 anni, le difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni

dell’età (codice 07);
- la cecità assoluta, parziale o l’ipovedenza grave;
- il bisogno di sostegno intensivo, ai sensi dell’art.  3 comma 3 della Legge 5

febbraio 1992, n. 104, con grave limitazione della capacità di deambulazione.

2. Ai fini dell’attribuzione differenziata dei buoni di servizio chilometrici, gli utenti vengono
aggregati nelle seguenti categorie:

a) lavoratori dipendenti o autonomi;
b) studenti  o dottorandi  iscritti  a  istituti  o  corsi  universitari  attivati  in  Provincia  di

Trento;
c) pensionati o inoccupati o minori;
d) persone di età superiore ai 75 anni;
e) persone appartenenti a enti del terzo settore che svolgono in maniera continuativa

attività di volontariato;
f) persone che praticano attività sportiva, iscritte ad una società.

Art. 5
(Domanda di ammissione al servizio)

1. La domanda di ammissione al servizio di trasporto e accompagnamento è presentata dal 1°
gennaio al 30 settembre per l’anno solare in corso, tramite l’apposita piattaforma  online
secondo le  modalità  indicate  sulla  pagina  dedicata  del  sito  istituzionale  della  Provincia
Autonoma di Trento. 
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2. Alla  domanda  di  ammissione  occorre  allegare  la  seguente  documentazione  in  formato
digitale (scansioni o fotografie): 

a) carta identità del richiedente il servizio;
b) copia idonea certificazione sanitaria e/o certificazione equipollente rilasciata dalle

Commissioni pubbliche attestante la condizione di disabilità;
c) marca da bollo da euro 16,00;
d) per lavoratori: dichiarazione del datore di lavoro che attesti la sede e lo svolgimento

di attività lavorativa;
e) per studenti universitari: dichiarazione dell’Istituto che attesti l’iscrizione al corso di

studio e la sede di frequenza;
f) per  componenti  del  terzo  settore:  dichiarazione  del  legale  rappresentante

dell’Organizzazione di volontariato che attesti l’impegno di servizio;
g) per le persone che praticano attività sportiva: dichiarazione del legale rappresentante

della Società/Associazione sportiva che attesti l’iscrizione alla stessa.

 3. Le richieste di ammissione al servizio di trasporto e accompagnamento presentate dal 1°
ottobre  al  31  dicembre  sono prese  in  considerazione  per  l’ammissione  al  servizio  per
l’anno solare successivo.

 4. Nel limite delle disponibilità di budget, possono essere ammessi al servizio, per l’anno
solare in corso, i  nuovi utenti  che hanno presentato la domanda e versato la tariffa  di
ingresso per i primi 200 km entro il 31 ottobre.

 5. Oltre  il  31  ottobre,  nel  limite  delle  disponibilità  e  compatibilmente  con  le  esigenze
organizzative,  possono  essere  assegnati  ulteriori  km a tariffa  fissa di  euro  0,50 al  km
indipendentemente dalla condizione economica, presentando l’apposita richiesta.

Art. 6
(Istruttoria)

1. La  domanda  e  la  prescritta  documentazione  allegata  viene  esaminata  dalla  Struttura
provinciale competente che:

 a) verifica i requisiti amministrativi;
 b) calcola il numero di km assegnabili in relazione ai bisogni inseriti nella domanda, al

periodo decorrente dall’ammissione fino alla conclusione dell’anno solare in corso e
ai principi definiti all’art. 7;

 c) comunica all’utente il numero di km assegnati e lo informa rispetto alla necessità di
rivolgersi al CAF per il calcolo della tariffa in base all’Indicatore della Condizione
Economica-Finanziaria (ICEF). Per gli utenti, ai quali è stata assegnata la dotazione
minima di 200 (duecento) buoni chilometrici,  è possibile effettuare direttamente il
pagamento della quota di ammissione,  pari ad euro 40,00, senza rivolgersi al CAF
per  il  calcolo  della  tariffa,  in  quanto  tale  quota  è  fissa  ed  è  comprensiva
dell’assegnazione minima di 200 (duecento) km;

 d) sospende il procedimento amministrativo fino al pagamento della tariffa;
 e) a  seguito  del  pagamento  della  tariffa  dispone,  con  provvedimento  del  Dirigente,

l’ammissione al servizio dell’utente;
 f) carica nel sistema informatico i km assegnati;
 g) per posta ordinaria  comunica all’utente l’ammissione al servizio e invia la tessera

identificativa per effettuare i viaggi con i vettori convenzionati.
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Art. 7
(Criteri per l’assegnazione dei buoni di servizio chilometrici)

1. La Struttura provinciale competente concede agli aventi diritto, un quantitativo di buoni
chilometrici  da utilizzare nell’anno  solare  di presentazione della domanda che va  da un
minimo di 200 (duecento) ad un massimo di 10.000 (diecimila).

2. Per le seguenti categorie di utenti il limite massimo di km è determinato secondo quanto
previsto dai seguenti punti:

- pensionati o inoccupati, 7.000 km;

- persone con età superiore ai 75 anni, 5.000 km;

- i  limiti  di  cui  ai  punti  precedenti  possono  essere  incrementati  del  10% per
persone iscritte a società sportive o che svolgono attività di volontariato in enti
del terzo settore.

3. Per le persone residenti o domiciliate in località servite dal trasporto pubblico urbano, con
alta frequenza di mezzi, tutti i limiti precedenti sono ridotti del 20%;

4. Il  limite massimo di km  utilizzabili per la categoria “altro”  è fissato in  200 km o il più
favorevole  tra  200  km e  il  10% del  budget  chilometrico  assegnato,  se  la  domanda  di
ammissione  è  presentata  anche  per  altri  motivi.  La  struttura  competente  effettuerà  dei
controlli a campione sul numero di km rendicontati per questa categoria e provvederà alla
decurtazione  del  budget  assegnato  per  l’anno  successivo,  per  la  parte  eccedente  a  tale
limite;

5. L’assegnazione  dei  buoni  chilometrici  avviene  comunque,  tenendo conto  delle  esigenze
segnalate dall’utente nella domanda e delle diverse condizioni soggettive, fisiche, psichiche,
familiari e abitative, in modo da garantire il rispetto di equità sostanziale.

Art. 8
(Rinnovo per gli anni successivi)

1. Il  rinnovo  per  gli  anni  successivi  all’anno  di  iscrizione  al  servizio,  avviene  in  forma
automatica per tutti gli utenti che hanno il servizio attivo,  previo calcolo della condizione
economica presso i CAF.

2. La struttura provinciale competente, nei limiti e con le modalità previste dall’art. 7, assegna
i km per gli anni successivi al primo, tenendo conto delle seguenti specifiche:

a) determinazione  del  numero  di  km  assegnabili in ragione  dei  km  percorsi,  delle
modalità e del periodo di utilizzo del servizio nel corso dei due anni precedenti;

b) riduzione  del  budget  chilometrico  pari  alla  metà  della  quota  non  utilizzata,  se
l’utilizzo dell’anno precedente è inferiore del 30% rispetto all’assegnato, in assenza
di comunicazione tempestiva alla struttura provinciale competente, del verificarsi di
variazioni  delle  condizioni  personali  (es:  pensionamento  da  lavoro,  ricoveri
ospedalieri, cambio sede di lavoro e/o residenza);

c) decurtazione dell’eccedenza dei km utilizzati  nella categoria  “altro” oltre il limite
consentito.

3. Entro il 31 dicembre, la struttura provinciale competente provvede al rinnovo dell’iscrizione
al servizio per gli utenti attivi, il quale comporta:
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a) il  calcolo,  per  ciascun  utente,  del  numero  di  km  assegnabili  per  l’anno  solare
successivo, secondo quanto previsto dal precedente comma 2;

b) la comunicazione all’utente del numero dei km assegnati per l’anno solare successivo,
con l’invito a rivolgersi al CAF per il calcolo della relativa tariffa, per coloro i quali è
prevista un’assegnazione superiore a 200 (duecento) km;

c) a seguito del pagamento della tariffa, il caricamento nel sistema informatico dei km
relativi alla prima tranche, disponibili dal 1° gennaio.

4. Qualora  gli  utenti  non  concludano  il  procedimento  previsto  dal  precedente  comma  3,
provvedendo entro 90 giorni dall’invio della comunicazione di rinnovo, al pagamento della
tariffa, per accedere nuovamente al servizio, dovranno presentare una nuova domanda di
ammissione.

Art. 9
(Compartecipazione ai costi del servizio)

1. Il  riconoscimento  all’utilizzo  del  servizio  di  trasporto  e  accompagnamento  prevede  la
seguente compartecipazione ai costi:

a) quota fissa di ammissione pari ad euro 40,00 annui e comprensiva di un’assegnazione
minima di 200 (duecento) km;

b) quota variabile per l’assegnazione dei km oltre i primi 200 (duecento), il cui importo
viene calcolato in base all’Indicatore della Condizione Economica-Finanziaria (ICEF)
e alla percorrenza chilometrica;

c) quota  fissa  pari  ad  euro  0,50  al  km per  gli  ulteriori  chilometri  rispetto  a  quelli
assegnati;

d) quota  fissa  per  il  servizio  accompagnamento  supplementare  pari  ad  euro  7,50  a
prestazione (andata e ritorno) per accesso a due locali non accessibili;

e) quota  fissa  per  il  servizio  accompagnamento  supplementare  pari  ad  euro  5,00  a
prestazione (andata e ritorno) per accesso a un locale non accessibile;

f) la quota fissa per il servizio accompagnamento supplementare è maggiorata del 50%
se effettuato nei giorni festivi;

g) la  quota  fissa  per  il  servizio  accompagnamento  supplementare  per  persone  non
vedenti o ipovedenti  è sempre pari ad euro 2,50 a prestazione (andata e ritorno) con
esenzione della maggiorazione prevista per i giorni festivi.

2. Le persone non vedenti  o ipovedenti  hanno diritto  a 6 prestazioni  (andata e ritorno)  di
accompagnamento supplementare gratuite al mese.

3. Per il trasporto multiplo con eguale punto di partenza ed arrivo, gli utenti hanno diritto ad
una riduzione del 40% (quaranta per cento) dei chilometri loro addebitati. Per il trasporto
multiplo a percorso differenziato, gli utenti hanno diritto ad una riduzione del 20% (venti
per cento) dei chilometri rispettivamente addebitati.

4. Per gli utenti con ICEF inferiore a 0,15 è possibile acquistare i chilometri ulteriori rispetto
ai primi km 200, in tranche minime di euro 50,00 (cinquanta).
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Art. 10
(Esito dell’istanza e conclusione del procedimento)

1. Il procedimento amministrativo, escluso il periodo di sospensione necessario per il calcolo
ed il pagamento della tariffa,  ha una durata complessiva di 45 giorni.

2. Il procedimento amministrativo si considera concluso d’ufficio nel caso in cui l’utente non
provveda  entro  90  giorni,  dalla  comunicazione  di  accoglimento  della  domanda,  al
pagamento della quota fissa di ammissione o della tariffa calcolata presso il CAF.

Art. 11
(Modalità di somministrazione dei buoni di servizio chilometrici)

1. I buoni di servizio chilometrici  assegnati, vengono caricati nel sistema informativo e resi
disponibili all’utente, in due tranche: la prima corrispondente al 70% del budget annuale e
la seconda al restante 30%.

2. Il caricamento nel sistema della prima tranche avviene successivamente al pagamento della
prima rata, che comprende anche la tariffa di ingresso di 40,00 euro, per i primi 200 km.

3. In seguito all’utilizzo del 70% della prima tranche, la struttura provinciale competente invia
all’utente,  tramite posta ordinaria,  la comunicazione  per l’acquisto della seconda tranche,
con allegato l’avviso di pagamento e una volta effettuato il saldo, dispone il caricamento dei
relativi buoni di servizio chilometrici nel sistema informativo.

Art. 12
(Richiesta di ulteriori buoni di servizio chilometrici)

1. L’utente  che  abbia  utilizzato  o  preveda di  utilizzare  completamente  i  buoni  di  servizio
chilometrici assegnati  per  l’anno  solare,  può  presentare  richiesta  di  ulteriori  buoni  di
servizio  chilometrici,  utilizzando  il modulo predisposto  dalla Struttura  provinciale
competente  e  disponibile  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  Autonoma  di  Trento.
Quest’ultima provvederà all’istruttoria e a dare comunicazione tramite posta ordinaria, sia
in merito ai buoni chilometrici assegnati sia alla quota da versare.

2. Gli ulteriori buoni di servizio chilometrici vengono assegnati a tariffa di 0,50 centesimi al
km, tenendo conto delle risorse disponibili e per i seguenti casi particolari:

a) spostamenti dovuti a gravi motivi di salute e /o cura, per i quali non sia già
previsto il trasporto dal Servizio Sanitario;

b) variazioni di distanza dal luogo di lavoro o università/studio e residenza, intervenute
successivamente alla domanda di ammissione;

c) frequenza ad un corso di formazione.

Art. 13
(Richiesta di buoni di servizio chilometrici fuori provincia)

1. È possibile viaggiare fuori dall’ambito territoriale della Provincia Autonoma di Trento solo
per motivi di salute (diagnosi e cura), nei limiti del proprio budget chilometrico assegnato
disponibile.

2. A  tal  fine,  è  necessario  presentare  comunicazione  motivata  alla  Struttura  provinciale
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competente  utilizzando  l’apposito  modulo  disponibile  sulla  pagina  dedicata  del  sito
istituzionale della Provincia Autonoma di Trento.

CAPO II – modalità di utilizzo del servizio

Art. 14
 (Orario)

1. I  vettori garantiscono il seguente orario di servizio su tutto il territorio provinciale: tutti i
giorni feriali e festivi dalle ore 5.00 alle ore 24.00.

Art. 15
(Modalità di richiesta) 

1. Per permettere la programmazione del servizio di trasporto e accompagnamento l'utente è
tenuto  a richiedere,  anche  telefonicamente,  la  prestazione  con  anticipo  di  almeno
ventiquattro ore, nel seguente orario: 8.00-12.30/13.30-17.00.

2. All'utente  che  rinunci  al  trasporto  con  un preavviso  inferiore  alle  due  ore  o  che  abbia
immotivato ritardo di più di 15 minuti è, comunque, addebitata una penale di 4 (quattro)
km.  

3. All'utente è addebitata una quota minima corrispondente a 4 (quattro) chilometri per tutti i
viaggi di percorrenza inferiore a detta distanza.

4. Per  le  prestazioni  programmate  con  almeno  ventiquattro  ore  di  preavviso  deve  essere
garantito il rispetto dell'orario segnalato dall'utente.

5. Reiterati  comportamenti  difformi  a  quanto  richiesto,  se  lesivi  dei  diritti  di  ciascun
utente/vettore, sono valutati dal Servizio provinciale competente.

6. È facoltà del vettore effettuare il trasporto multiplo di più persone ammesse al servizio,
purché ciò  non arrechi  eccessivo  aggravio alle  medesime  e ne  sia  data  loro preventiva
comunicazione.  La rinuncia  alla  prestazione  richiesta,  imputabile  alla  comunicazione  di
trasporto multiplo, non comporta oneri per l'utente.

7. Il trasporto è reso senza forme di pagamento tra l’utente ed il vettore fino ad esaurimento
del chilometraggio disponibile. Esaurita tale disponibilità, il trasporto è a carico dell'utente
secondo le tariffe applicate dal vettore chiamato, senza possibilità di rimborso da parte della
Provincia.

8. Il trasporto è reso  senza forme di pagamento tra l’utente ed il vettore solo se, all'atto del
viaggio,  l'utente si identifica tramite  la tessera individuale di riconoscimento;  in caso di
mancata presentazione di tale documento, il servizio all'utente può essere reso senza forme
di pagamento  tra l’utente e il vettore,  solo se il  vettore è in grado di riconoscerlo quale
utente, ai fini della rendicontazione del viaggio nel sistema informativo.
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Art. 16
(Informatizzazione del sistema)

1. Ad ogni utente ammesso al servizio è rilasciata dalla Provincia una tessera personale che
consenta di apporre i dati personali identificativi dell'utente.

2. La tessera  è  personale  e  non può essere  ceduta  ad altri,  anche  temporaneamente,  pena
l'esclusione immediata dal servizio.

3. In  caso  di  smarrimento  della  tessera  personale  ne  deve  essere  data  immediata
comunicazione al Servizio provinciale competente tramite l’apposito modulo  disponibile
sul  sito  istituzionale  della  Provincia  Autonoma  di  Trento,  che  provvede  ad  emettere  e
consegnare (o inviare per posta se richiesto) un duplicato.

4. All'atto della corsa la tessera viene consegnata all’addetto al servizio (autista o altro) per
l'identificazione dell'utente.

5. I  buoni di  servizio chilometrici  possono essere utilizzati  esclusivamente presso i  vettori
accreditati e convenzionati, il cui elenco aggiornato è consultabile sul sito istituzionale della
Provincia  Autonoma di  Trento  nell’apposita  sezione  dedicata  al  Servizio  di  trasporto  e
accompagnamento MuoverSi.

6. Gli  utenti  hanno piena libertà  di  scelta  del  vettore.  È possibile  richiedere  il  trasporto a
soggetti diversi o cambiare vettore in qualsiasi momento.

7. Le persone beneficiarie del servizio di trasporto e accompagnamento  MuoverSi possono
accedere al sistema informativo utilizzando le proprie credenziali al fine di visualizzare i
dati anagrafici, i relativi viaggi effettuati e il consumo del proprio budget chilometrico in
maniera tale da poter monitorare l’utilizzo generale del servizio e segnalare alla Struttura
provinciale competente eventuali difformità.

8. Gli  utenti  possono  richiedere  l’attivazione  del  servizio  Smuoversi,  in  sede  di  domanda
online o in un momento successivo contattando la Struttura provinciale competente.  Tale
servizio permette  di  conoscere  il  numero  di  km disponibili  del  proprio  budget  annuale
inviando un sms al numero telefonico dedicato.

Art. 17
(Comitato di gestione)

1. Al fine di garantire un corretto, uniforme ed equo uso delle risorse destinate al
servizio,  la Struttura  provinciale  competente istituisce un  Comitato di  gestione così
composto:

a) due rappresentanti della Provincia Autonoma;
b) due rappresentanti delle associazioni rappresentative delle persone con disabilità.

2. Al Comitato di gestione sono affidate le seguenti funzioni:
a) di monitoraggio dell'andamento del servizio;
b) di indirizzo e consultive.
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Art. 18
(Segnalazione di disservizi suggerimenti e/o consigli)

1. Al  fine  di  ottimizzare  e  migliorare  il  servizio  può  essere  effettuata  la segnalazione di
eventuali disservizi suggerimenti e/o consigli utilizzando una delle seguenti modalità:

a) rivolgendosi allo sportello informativo, presso la sedi di Trento o le sedi periferiche;
b) chiamando il call center dedicato;
c) utilizzando il format online sul sito della Provincia autonoma di Trento.
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